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IMPORTANTE RIUNIONE DEI SOCI DI  
„PROGETTO LARIANO‟ 

Il 30 settembre scorso (ci scusiamo con i lettori per il fatto che ne 
diamo notizia solo ora, ma a quella data il numero di ottobre di 
questo nostro notiziario era già stato definito) si è svolto un 
importante e, nello stesso tempo, simpatico incontro tra noi soci di 
Progetto Lariano. Ci siamo incontrati in molti, anche con la 
partecipazione di nuovi soci ed amici, presso il ristorante di Bruno 
Cavola, che è nostro socio, in un clima costruttivo, propositivo e 
moderato, come è nel nostro costume. Il tema principale è stato 
incentrato sul riepilogo e l’integrazione delle nostre proposte 
riguardanti la nostra Città, che vorremmo fossero inserite nei 
programmi dei candidati alle prossime elezioni comunali, sul 
rispetto delle quali, ovviamente, vigileremo poi in maniera 
puntuale ed assidua; esse sono riportate qui appresso. Non è il 
libro dei sogni; si tratta di attività basilari, molto semplici, quasi 
banali, a basso impatto economico e quindi concretamente 
realizzabili, magari attraverso sponsorizzazioni e project financing, 
ma che, secondo noi, sono quelle da portare avanti 
prioritariamente per mettere in moto la vita della Città verso quello 
che abbiamo definito “obiettivo generale” di miglioramento della 
qualità della vita.  
È opportuno ricordare che nell'incontro è stata ribadita la 
consapevolezza che il nostro è un movimento di proposte teso 
all'obiettivo detto e che, con la forza della ragione, riusciremo ad 
affermare e a far accettare. Certo, più siamo e più avremo la forza 
per fare ciò; per questo invitiamo ancora gli amici ed i lettori di 

questo notiziario che condividono le nostre idee ad unirsi a noi 
diventando soci; il sacrificio che ci imponiamo con l'adesione alla 
nostra Associazione è in realtà molto piccolo in confronto al valore 
del risultato che ci prefiggiamo di raggiungere. 

 
 

 

LE NOSTRE PROPOSTE PER LE PROSSIME 
ELEZIONI COMUNALI 

 
VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DELLO SVILUPPO URBANISTICO 
CON LE STRUTTURE ED I SERVIZI ESISTENTI - far crescere Lariano 
nel rispetto di regole atte a garantire ai cittadini una vivibilità come 
da questi auspicata: 
 riesame critico, in funzione dell’attuale situazione della Città, 

delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore 
Generale e loro rispetto nel rilascio delle concessioni edilizie; 

 conseguente adeguamento dei servizi generali (per sviluppo 
fognature e adeguamento depuratori: azioni verso ACEA, con la 
quale instaurare un corretto e deciso rapporto 
cliente/fornitore); 

 larghezza minima delle strade cittadine e di campagna, a cui 
adeguare le nuove costruzioni e da perseguire nell’esistente 
per quanto possibile. 

 

ASSEGNAZIONE DI APPALTI, INCARICHI ED ACQUISTI: 
 adozione di procedure vincolanti; 
 istituzione di una commissione per la corretta assegnazione di 

appalti, incarichi, ecc., la quale, oltre all’assessore e ai tecnici 
comunali interessati, includa anche una figura istituzionale (per 
esempio il Segretario Comunale) ed un rappresentante 
dell’opposizione; 

 controllo serrato della qualità dei lavori e delle forniture, anche 
con esami a campione, oltre le normali procedure di collaudo, 
attraverso tecnici esterni scelti di volta in volta. 

 

PIANO GENERALE DELLA VIABILITÀ E DEI PARCHEGGI: 
 rilievo lungo Via Roma e Via Napoli dei livelli di inquinamento 

dell’aria, acustico e delle vibrazioni indotti dal traffico e loro 
confronto con i valori ammissibili, con conseguente assunzione 
dei provvedimenti necessari (azioni verso la Provincia); 

 studio per alternativa alla bretella Cisterna-Valmontone (come 
da nostro studio preliminare); 

 studio sulla viabilità ed i parcheggi nel Centro storico; 
 adeguamento dell’attacco di V.Garibaldi a P.le L.Brass: 
 esame possibilità collegamenti per le molte strade della 

periferia a fondo chiuso, ai fini della sicurezza; 
 realizzazione, per quanto possibile, di piazzole di svincolo su 

strade a larghezza ridotta. 
 

PIANIFICAZIONE DELLO SVILUPPO COORDINATO DELLE ATTIVITÀ 
IMPRENDITORIALI: 
 della piccola e media impresa, artigianali, commerciali, 

turistiche e ricettive, al fine di incrementare i posti di lavoro ed 
il volume di affari generato a Lariano: 

 mettere a disposizione gli opportuni strumenti urbanistici, i 
necessari servizi e le possibili forme di incentivazione, così da 
favorire l’iniziativa privata locale ed attrarre investitori esterni; 

 collaborazione con le associazioni di categoria. 
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Alcuni dei soci partecipanti all’incontro per la classica foto-ricordo 

 
 

QUALITÀ DELL’ACQUA POTABILE: 
 controllo puntuale e confronto serrato con Acea. 
 

VALORIZZAZIONE DEL BOSCO:  
 ottimizzazione della sua gestione; 
 ulteriori lavorazioni e commercializzazione del legname e dei 

suoi prodotti (incentivazione dell’artigianato e della 
falegnameria industriale legati al castagno); 

 attività turistiche e sportive compatibili; 
 scuola di formazione professionale connessa alle attività 

boschive e da queste derivate (silvicoltura, falegnameria, 
turismo), che possa servire tutto il territorio circostante.  

 

ATTENZIONE AL MONDO GIOVANILE: 
  creazione di una “Cittadella dei Giovani” con spazi all’aperto e 

al chiuso dedicati, tra l’altro, a: 
 sala lettura e biblioteca; 
 musica, proiezioni e giochi; 
 ristoro; 
 piste  ciclabile, per pattinaggio, skate boarding; 
 manifestazioni e incontri con contenuti che interessino i giovani 

e che favoriscano la loro crescita culturale; 
 parchi giochi per bambini modernamente concepiti ed 

attrezzati. 
 

DECORO URBANO: 
  cura della pulizia, campagne di sensibilizzazione, installazione 

delle idonee attrezzature e loro manutenzione; 
 installazione di idonee, es-tetiche e vin-colanti bache-che e 

placche per manifesti ed avvisi; 
 incentivazioni alla ristrut-turazione delle facciate del centro 

storico. 
 

ATTENZIONE AI PROBLEMI SOCIALI: 
 politica di abbattimento delle barriere architettoniche nei 

luoghi pubblici; 
 sensibilità verso le famiglie disagiate; 
 campagne di sensibilizzazione, monitoraggio e assistenza sulla 

diffusione della droga nella nostra Città; 
 favorire l’assistenza al corretto sviluppo psicomotorio dei 

bambini in età infantile.  
 

ATTIVITÀ SPORTIVE A LIVELLO AMATORIALE ED AGONISTICO: 
 coordinamento generale delle varie attività (istituzione 

Consulta per lo Sport); 
 incentivazione e accessibilità per tutti alle pratiche sportive; 
 incremento degli sport praticabili a Lariano. 

 
 

 

TRASPORTI EXTRA URBANI:  
verifica della rispondenza dei mezzi pubblici alle esigenze di 
studenti e lavoratori ed azioni conseguenti nei confronti del CoTraL 
 
ACCATASTAMENTO STRADE COMUNALI :  
la maggior parte delle strade periferiche non sono accatastate e 
quindi ancora di proprietà privata, con conseguenti difficoltà di 
gestione. 
 
RAZIONALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE: 
evitare duplicazioni, per non avere dispersioni di mezzi e risorse 
umane, e favorire la professionalità. 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

ALCUNI POLITICI COMMENTANO  

LE NOSTRE PROPOSTE 
 

Durante le scorse settimane, abbiamo avuto modo di incontrare 
alcuni politici, sia della maggioranza che dell’opposizione, che 
hanno espresso i loro commenti in merito alle proposte che stiamo 
facendo da un po’ di tempo, particolarmente attraverso questo 
nostro notiziario e che proprio in questo numero abbiamo 
riepilogato. Ben volentieri le sottoponiamo ai nostri lettori, anche se 
in forma sintetica per evidenti ragioni di spazio, e restiamo 
assolutamente disponibili per tutti coloro che volessero contattarci 
per esprimere anche i loro pareri. Ringraziamo caldamente tutti gli 
intervenuti, dai quali riteniamo sia venuto un valido contributo per 
delineare ancora meglio il profilo della Lariano che vorremmo. 

 

L‟ASSESSORE FAUSTO PIETRONI 

 
Forse sono influenzato dalla esperienza vissuta nel corso 
dell’attuale mandato, ma debbo confessare che trovo molte delle 
Vostre proposte difficilmente attuabili. Certo tutto si può fare, ma 
occorre un clima politico particolare, una coesione ed una 
convergenza di intenti nella maggioranza che, purtroppo, non 
trovano riscontro nella realtà. È un problema di idee e di uomini.  
 
Lei si mostra molto sfiduciato. 
In effetti sì, tanto che sto pensando seriamente di non ricandidarmi 
alle prossime elezioni. 



E se si creassero nuove condizioni in linea con quanto da Lei 
auspicato? 
Certo potrei esaminarle e prendere le decisioni conseguenti. 
 
 

 
 

 
 

 

IL CONSIGLIERE PAOLO FIORINI 

Premesso che trovo l’elenco delle Vostre richieste del tutto 
condivisibile, costruttivo e, attuandolo, foriero di notevoli 
miglioramenti nella vita cittadina, mi permetto di suggerire alcune 
integrazioni. Intanto ritengo essenziale rimettere in moto la 
macchina dell’amministrazione comunale attraverso una 
ristrutturazione dell’organico, possibilmente anche con 
l’inserimento di elementi qualificati, senza che ci sia l’influenza dei 
politici, ma che sia unicamente finalizzato all’efficienza della 
struttura. Poi vorrei porre l’accento sul controllo delle spese legali, 
arrivate negli ultimi tempi a cifre del tutto esorbitanti; è necessario 
sia attuare un turn-over tra i legali incaricati dal Comune, sia avere 
all’interno una figura di riferimento in grado di dialogare e 
controllare i professionisti esterni. Ugualmente dovrebbe essere 
attuato un turn-over tra i professionisti tecnici (ingegneri, 
geometri, ecc.) incaricati di volta in volta di prestazioni 
professionali (progettazioni, direzioni lavori, ecc.). Sono del tutto 
d’accordo sull’istituzione di una commissione per l’assegnazione 
degli appalti, anzi ritengo che sarebbe opportuno allargarla a più 
figure esterne con indubbi requisiti di imparzialità, così come 
ritengo importante la valorizzazione del nostro bosco. Altro punto 
fondamentale sarà stabilire le priorità delle iniziative da realizzare, 
dando la precedenza alle necessità connesse alla vivibilità della 
città. 
Ma alla fine, bisognerà realizzare tutto ciò; e per questo ritengo 
imprescindibile la formazione di un gruppo nuovo di persone, non 
condizionate e non condizionabili in alcun modo, fuori dagli schemi 
attuali. È necessario ripristinare lo spirito di unità, al di sopra delle 
ideologie politiche, che ci ha portato 44 anni fa all’istituzione del 
Comune autonomo di Lariano; solo così potremo far ripartire la 
nostra città!   

IL CONSIGLIERE MAURIZIO PALMIERI 

Non c’è dubbio che io condivido in pieno tutte le Vostre proposte; 
mi permetto di sottolineare, in particolare l’importanza e la priorità 
di questi argomenti: 

- riesame del Piano Regolatore Generale per garantire il rispetto 
dei caratteri tipici di Lariano, favorire gli insediamenti artigianali e 
produttivi, la viabilità ed i parcheggi; 

- incrementare la metanizzazione anche delle zone periferiche; 

- espandere la rete fognaria e adeguare gli impianti di 
depurazione, anche usufruendo di fondi europei; 

- esame della pianta organica, in relazione agli indici stabiliti a 
livello nazionale.   

In particolare sono d’accordo con Voi che, per il futuro, occorre 
assolutamente un cambiamento di stile nei comportamenti di noi 
politici: sintetizzando molto, direi che dobbiamo privilegiare la 
trasparenza ed il continuo coinvolgimento della cittadinanza per la 
verifica delle nostre azioni in relazione a quello che essa si aspetta. 
Le mie recenti dimissioni da assessore intendono essere anche un 
contributo per intraprendere questa nuova via nell’ammi-
nistrazione del nostro Comune. 
 

 

IL CONSIGLIERE PIERO VALERI 

L’atteggiamento di Idea Civica di Lariano, che io rappresento, è del 
tutto in linea con le Vostre proposte; l’idea del paese che 
vorremmo è chiara e credo sia condivisa dalla stragrande 
maggioranza della cittadinanza. Ma il problema è un altro: oggi la  
gente non vuol tanto sentir parlare di partiti politici, ma di persone. 
Ritengo che sarebbe necessario mettere insieme un gruppo di 
persone valide, oneste, affidabili, che vogliano il bene di Lariano e 
che comprenda anche una rappresentanza significativa del mondo 
femminile. In questo ambito io sarei pronto a dare il mio 
contributo, altrimenti potrei dare ascolto alle sollecitudini dei miei 
famigliari che mi chiedono sempre più insistentemente di dedicare 
più tempo a loro. 

FRANCO CERINI E CORRADO BARTOLI - UDC 

Riteniamo le Vostre proposte del tutto condivisibili, tanto che 
molte sono già inserite nella bozza di programma che stiamo 
allestendo; alcune si potrebbero definire quasi degli atti dovuti, 
degli adeguamenti alle leggi, ma, di questi tempi, è giusto citarle. 
Da parte nostra vorremmo sottolineare la necessità di decidere 
innanzi tutto il tipo di città che vorremmo diventasse Lariano nei 
prossimi dieci-venti anni: una città dormitorio, come purtroppo sta 
diventando adesso, ovvero una città che viva anche di attività 
proprie legate all’industria boschiva, all’artigianato, al turismo. 
Quindi provvedere ad una programmazione degli interventi da fare 
e rivedere congruentemente il Piano Regolatore (a proposito le 
NTA sono scadute e andrebbero riapprovate); noi riteniamo 
fondamentale realizzare prima le infrastrutture necessarie e poi 
procedere nelle costruzioni civili o imprenditoriali che siano (al 
contrario di quello che si è fatto fino ad ora). Tra le cose più 
importanti, certamente c’è la realizzazione di un nuovo depuratore; 
noi abbiamo verificato la possibilità di farne uno per Lariano Ovest 
in consorzio con il comune di Velletri, così da rendere più facile 
l’accesso a contributi regionali ed europei. Altra nostra proposta è 
quella di istituire e far funzionare efficacemente una Pro Loco, con 
un proprio budget di spesa, con l’obiettivo principale di sviluppare 
il turismo a Lariano e coordinare e regolare tutte le iniziative in 
merito. Infine siamo del tutto d’accordo nella necessità di 
procedere ad una seria riqualificazione del centro storico.   

 
 



 
 
 
 
 

LA LETTERA DI DIMISSIONI  
DI MAURIZIO PALMIERI 

 
 
 

Carissimo Sindaco, 

con riferimento alle vicissitudini che stiamo vivendo in questi 

giorni nell’ambito della maggioranza, è doloroso constatare che 

esiste un’atmosfera tutt’altro che coesa, tutt’altro che di 

collaborazione e comprensione tra gli stessi membri della Giunta; 

si è arrivati addirittura all’insulto personale; c’è sfiducia e 

sospetto uno dell’altro.  

Tutto ciò si riflette inevitabilmente sull’opinione che la 

cittadinanza ha nei nostri confronti e porterà pesanti 

conseguenze su ciascuno di noi che vorrà presentarsi alle 

prossime elezioni comunali, ma, soprattutto, porta all’inerzia 

dell’Amministrazione nel non sapere o volere affrontare i 

problemi reali della Città, incaponendosi su questioni (vedi la 

vendita delle case di Via Tevere), che la popolazione guarda con 

sospetto, forse perché non ha più fiducia nelle persone che le 

stanno gestendo. 

È ormai da molto tempo che io mi sento estraneo a questa 

maggioranza, ma ho pazientato soprattutto per rispetto e lealtà 

nei Tuoi confronti, ma anche nella speranza che avremmo trovato 

tutti insieme la strada per condurre proficuamente in porto fino 

alla sua naturale scadenza il mandato ricevuto dagli elettori. Ho 

sopportato, forse sbagliando, situazioni pesanti nei miei 

confronti; faccio alcuni esempi: per il Millenium ho scritto da 

diverso tempo e a più riprese per avere delucidazioni perché mi 

sembra che ci sia qualcosa che non quadra, e ancora ad oggi non 

ho avuto risposta, senza che alcuno si sia mosso per appoggiare le 

mie richieste e per pretendere un doveroso chiarimento dai 

tecnici responsabili, con il risultato che abbiamo dato in pasto 

questo argomento alla minoranza; la delega conferitami a inizio 

mandato per i Lavori Pubblici si è andata nel tempo svuotando di 

contenuto, essendo stata privata di importanti voci, quali le così 

dette Grandi Opere (per esempio l’invaso del Vallone e il progetto 

del Palafiere), Edilizia Scolastica, Piazze e Giardini e, ultima, la 

Programmazione per la Realizzazione di Opere Pubbliche; di 

conseguenza, da un lato io non ho potuto interessarmi di molti 

argomenti pertinenti ai Lavori Pubblici e, dall’altro, si sono create 

delle inefficienze, specie riguardo le attività dei tecnici comunali a 

ciò preposti. 

Ora, in questa situazione, pur nel rispetto che rimane inalterato 

nei Tuoi confronti, io non mi sento più di far parte di questa 

Giunta e, pertanto, rimetto irrevocabilmente nelle Tue mani la 

delega conferitami; per quanto riguarda il mio futuro 

atteggiamento in Consiglio Comunale, m’impegno fin da ora a 

valutare con obiettività, serenità e cognizione di causa ogni 

questione che sarà posta, tenendo presente sempre e solo 

l’interesse della cittadinanza. 

Un’ultima annotazione: si dice che io voglia candidarmi a sindaco; 

certo, di fronte a certe candidature già palesemente emerse, io 

non mi sento affatto in seconda linea. Ma, qualora si profilasse la 

possibilità di un candidato dotato delle caratteristiche 

fondamentali che oggi richiede la popolazione, di trasparenza, 

professionalità, mancanza di interessi personali, voglia di rendersi 

utile alla città, e che sia a capo di una lista basata più sulle 

capacità delle persone che sui partiti,  io sarei pronto a fare un 

passo indietro e a mettere a disposizione la mia esperienza e la 

mia completa e disinteressata collaborazione. 

Con viva cordialità. 

 24/10/2011                                                                Maurizio Palmieri 

 
 
 
 

ALTRO SHOCK  
NELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE! 

Al momento di andare in stampa, apprendiamo che il Presidente 
del Consiglio Comunale, Alfonso Mauro, ha inviato una lettera al 
Sindaco chiedendo l’azzeramento della Giunta e la verifica della 
maggioranza. 

 
 
 
 
 

 

IL GINKGO BILOBA – L‟ALBERO DELLA VITA 
 

 
Carissimi lettori del nostro notiziario, vorrei presentarvi un amico 
che mi ha accompagnato per gran parte della mia vita, diventando 
il mio miglior amico: si chiama Ginkgo Biloba, anche meglio 
conosciuto come “l’albero della vita”. Ero ragazzo poco più che 
ventenne e conobbi Ginkgo all’orto botanico di Roma (tra parentesi 
molto bello ed interessante da visitare per la molteplicità di piante 
presenti): fu un momento magico che mi fece tornare indietro nel 
tempo, a milioni di anni fa!   
Il Ginkgo è infatti un albero leggendario, originario della Cina e del 
Giappone,  vecchio  di più di 250 milioni di anni; ritenuto estinto 
fino al XVIII secolo e conosciuto in Europa solo attraverso reperti 
fossili.  Ha resistito ai peggiori inquinamenti del ventesimo secolo 
ed in particolare ai residui della bomba atomica di Hiroshima. 
Quando la bomba atomica trasformò la città di Hiroshima in un 
deserto annerito, un vecchio Ginkgo cadde fulminato vicino al 
centro dell’esplosione. L’albero rimase calcinato come il tempio 
buddista che proteggeva. Tre anni dopo, qualcuno scoprì che una 
lucina verde spuntava nel carbone, era un germoglio! L’albero 
rinacque, aprì le braccia, fiorì. Quel superstite della strage è ancora 
là. E’ un fossile vivente, è l’unico rappresentante di un ordine di 
piante dell’epoca dei dinosauri (giurassico) sopravvissuta ai 
cataclismi geologici o all’estinzione dei dinosauri che erano i 
diffusori principali  dei loro semi. Contiene molti principi medicinali: 
 

 è particolarmente conosciuto per la sua attività sulla 
circolazione venosa, arteriosa e soprattutto per quella 
cerebrale; 

 migliora la circolazione aumentando l’afflusso di sangue al 
cervello, migliora l’acuità mentale, la concentrazione, la 
memoria a breve termine e l’abilità cognitiva; 

 antiossidante: è uno spazzino dei radicali liberi, protegge quindi 
il cervello e il sistema nervoso dai danni provocati dai radicali 
liberi e ciò può aiutare a controllare gli effetti 
dell’invecchiamento; 

 diminuisce il danno ai tessuti durante stress circolatori e 
aumenta la circolazione alle estremità; 

 assiste nella distribuzione di ossigeno e glucosio al cervello; 
 protegge le arterie, le vene e i capillari dai danni, e aiuta a 

regolare il loro tono e la loro elasticità; 
 usato per rallentare la progressione della malattia di Alzhaimer; 
 come medicamento per le ferite; dalle foglie cotte si ricava una 

poltiglia che si usa per curare i geloni ed i frutti acerbi vengono 
tritati ed usati come detersivo. E’ utile per  le rughe. 



Il Ginkgo fu citato per la prima volta nel 2800 a.C. nella materia 
medica cinese, viene citato per l’uso nelle malattie respiratorie così 
come per i benefici sulla funzione cerebrale. Tradizionalmente è 
stato usato per le perdite di memoria. 
Il Ginkgo è una pianta dioica, porta cioè i fiori maschili e femminili 
su individui distinti. La pianta viene chiamata volgarmente ginko o 
ginco. Il nome del genere Ginkgo, deriverebbe dal cinese (yin 
“argento” e xing “albicocca”; yinxing “albicocca d’argento”). Il 
nome della specie (biloba) deriva dal latino bis e lobus con 
riferimento alla divisione delle foglie in due lobi. Biloba indica il 
bilobato, perché  le due foglie staccate sono unite tra di loro da una 
lamella e simboleggiano il principio dello Yin e dello Yang, del 
Maschile e del Femminile, del principio secondo il quale la realtà è 
regolata dagli opposti. E per questo si attribuiscono alla pianta virtù 
magiche e curative. Le foglie di Ginkgo si infilano tra le pagine dei 
libri per tenere lontano i parassiti della carta. 
E’ una pianta arborea che raggiunge un’altezza di 30-40 m, chioma 
larga fino a 9 m. Deve la sua sopravvivenza al culto dei monaci 
buddisti cinesi, per i quali è considerata un albero sacro; lo 
coltivavano attorno ai templi come albero ornamentale  e di 
protezione contro il fuoco. Esposta a temperature elevate, la  
pianta inizia infatti a secernere una resina che ritarda la sua 
combustione! Un esemplare in Cina ha circa 3000 anni! Le foglie in 
autunno assumono una colorazione giallo vivo molto decorativa e 
cadono. 
La pianta è utilizzata come pianta ornamentale nei parchi, viali e 
giardini grazie alla notevole resistenza agli agenti inquinanti, viene 
coltivata industrialmente in Europa, Giappone, Corea e Stati Uniti 
per l’utilizzo medicinale delle sue foglie, mentre la parte legnosa 
dei semi viene utilizzata come cibo prelibato in Asia e fa parte della 
tradizione culinaria cinese. I semi sono molto apprezzati, una volta 
tostati si chiamano pa-kewo e sono molto nutrienti, 67% amido, 
15% albumina, 3% grassi , 15% fibre. 
A Roma, oltre all’Orto Botanico, possiamo trovarlo come albero 
ornamentale nella zona del Quadraro, esattamente in Via dei 
Lentuli, l’antico tracciato della Via Tuscolana. 
Anche  nella poesia troviamo una sua elevata citazione: la scoperta 
di quel “fossile vivente”, nel XVIII secolo, creò tanto scalpore che 
Johann Wolfgang von Goethe, il grande poeta, scienziato e 
filosofo, vi dedicò questi versi: 
 

Queste foglie d’albero d’Oriente, 
che sono state donate al mio 

giardino, 
rivelano un certo segreto, 
che compiace me e i saggi. 

 

E’ forse una creatura vivente che si 
è divisa? Son due che hanno deciso 

di manifestarsi in un uno? 

Per rispondere a tale domanda, ho 
trovato la giusta risposta: non 

noti, nei miei versi, che son io uno 
e doppio? 

 
 

Credo di avervi detto quasi tutto del mio Ginkgo. Resta solo un 
segreto che un mio amico orafo (vedi pubblicità sotto l’articolo) ha 
catturato dandogli una nuova anima: ha coniato una foglia di 
Ginkgo e ne ha fatto un ciondolo con la speranza di trasmettere la 
meravigliosa storia di quest’albero ed il significato, sia per chi lo 
dona o lo riceve,  di coglierne la simbologia che si tramanda, come 
un augurio per una nuova vita,  un perdono, una speranza, un 
compagno sempre presente …  

Vincenzo Ceccarelli (ginko54@hotmail.it) 
 

 

Un GINKGO BILOBA per Telethon 
Nei mesi di ottobre e novembre,  

presso i Vivai Graziella - Via Appia Nuova, 1558 
(fronte Aeroporto di Ciampino) chi acquista una 
piantina di Ginkgo partecipa alla raccolta fondi a 

favore della ricerca sulle malattie genetiche. 

 
 
 
 
 
 

“LA SCUOLA IN PIAZZA” 
 

 
 

Questo il titolo del programma di collaborazione che è stato 
concordato tra la nostra Associazione e l’Istituto Comprensivo 
A. Campanile, attraverso l’infaticabile Prof.ssa Sabrina Verri, 
incaricata dall’Istituto stesso della Funzione Strumentale del 
Territorio. In ogni numero di questo notiziario, ci sarà uno 
spazio dedicato alle scuole di Lariano, dove i ragazzi potranno 
liberamente rappresentare le proprie idee, i propri elaborati, 
ecc. 

Questa iniziativa, che noi giudichiamo molto importante, fa 
seguito a quella dello scorso anno scolastico, nella quale gli 
alunni della scuola media furono invitati a svolgere un tema 
sulla città di Lariano: “Come la vedete e come la vorreste”. 
Ne scaturirono delle idee a volte sorprendenti in ragazzi di così 
giovane età, che noi abbiamo ripreso ed inserito nelle proposte 
che avete trovato nelle pagine precedenti. 

Dunque, forza ragazzi; Voi siete il nostro futuro! 
Umberto Marsili 
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LA MIA CASA IDEALE … 
 

 

 

Dove sognano di vivere gli italiani? Qual è la loro casa dei sogni 
nel quartiere ideale? Al mare o in piccoli centri ben serviti dalle 
infrastrutture? Lo svela un’indagine di www.casa.it, che ha analizzato 

le preferenze degli abitanti del 
Bel Paese, mettendo in luce la 
loro passione per il mare e la 
predilezione per i piccoli centri, a 
patto che siano ben serviti: 
giardini pubblici, scuole, ospedali, 
uffici postali, farmacie, panifici e 
supermercati costituiscono dei 
plus. Spopola nell’immaginario 
italico il sogno di una casa al 

mare: il 43% del campione desidererebbe abitare a due passi da una 
spiaggia e gustare il profumo di salsedine 365 giorni all’anno. Al 
secondo posto c’è la tranquillità della campagna che affascina il 30% 
degli intervistati e che, nell’immaginario collettivo, si traduce in aria 
salubre, cibo sano e ritmi rilassati.  
Attrae inoltre (17%) la città d’arte per i 
servizi offerti e per la ricchezza della 
proposta culturale. Secondo il motto 
“piccolo è bello”, la maggior parte 
degli intervistati dichiara che 
preferirebbe vivere in un piccolo 
paesino di 5.000 abitanti (24%) o in 
una piccola cittadina di 20.000 (23%). 
La zona residenziale o periferica 
batte il centro o altra zona molto trafficata per il 48% del campione, 
offrendo maggior tranquillità. E il sogno per eccellenza sarebbe una 
villetta con giardino (57%), che molti inseguono con grandi sacrifici. 
Com’è il quartiere ideale degli italiani? Immerso nel verde e con una 
scuola “prêt-à-porter”. Aprendo le finestre, gli italiani vorrebbero 
godere la vista mozzafiato di una spiaggia lambìta da acque 
cristalline (39%) per sentirsi in vacanza tutto l’anno. Ma c’è anche un 
34% che sogna la vista estasiata di un paradiso verde: gli abitanti 
della penisola sono dei veri e propri amanti del verde e ben il 50% 
desidererebbe vivere accanto ad un bosco, un parco, ai giardini 
pubblici. Altro vicino di casa ideale è la scuola: il 38% del campione 
vorrebbe averne una nelle immediate prossimità, certo per i super 
stressati genitori d’oggi potrebbe essere un bel vantaggio, rendendo 
molto più semplici le operazioni “deposito” e “prelievo” dei figli. Una 
discreta percentuale di previdenti vorrebbe, per ogni evenienza, 
vivere vicino a un ospedale (27%) e un buon numero di efficienti 
vorrebbe ottimizzare i tempi avendo accanto un ufficio postale (24%). 
Grande interesse anche per le proposte per il tempo libero e infatti in 
molti sognano di vivere nei pressi di centri ricreativi (26%), palestre o 
strutture sportive (22%) e teatri o cinema (20%). Fra i negozi che si 
desiderano avere sotto casa primeggiano la farmacia e il 
supermercato. Se uno dei piaceri della vita è il pane fresco tanto vale 
abitare accanto a un panificio: il 42% sogna di svegliarsi con il 
profumo di croissant e sfilatini del forno di fiducia. Il 41% desidera un 
supermercato nei paraggi, in cui poter comodamente trovare tutto ciò 
di cui si ha bisogno e, per stornare traffico e confusione, il 24% 
preferirebbe un centro commerciale per unire l’utile al dilettevole.(da 
www.casa.it) 
 
 

 
 

L‟Europa per le piccole e medie imprese 

Un invito per gli imprenditori larianesi 

 
Lunedì 17 ottobre presso la sede A.I.V. di  Velletri (Associazione 

Imprenditori Veliterni) ho avuto il piacere di partecipare ad  un 

incontro presieduto dal deputato al Parlamento Europeo, 

l’on.Marco Scurria, e la  Dott.ssa Tiziana Betto, Assistente 

Europarlamentare, sul  tema “ le possibilità di accesso per le 

medie e piccole imprese ai finanziamenti europei”. 

Pur non essendo un imprenditore, ma 

solo frequentatore di chi fa impresa, 

posso dire per la prima volta di aver visto 

un modo diverso di porsi di chi fa della 

politica un mestiere:  per la prima volta 

un deputato, per giunta parlamentare  

europeo, è venuto a trovare 

l’imprenditoria veliterna per offrire una 

opportunità di come poter accedere ai 

contributi europei. Ormai le scelte 

vengono e verranno sempre più fatte a Bruxelles e Strasburgo, 

luoghi dove ha sede il 

Parlamento europeo. 

Molti fondi stanziati 

sono tornati indietro 

per mancanza di 

progetti e tra questi 

figurano ben 4 miliardi  

per la cultura! Pietro 

Sportelli, presidente 

uscente dell’AIV di  

Velletri ed ora con-

sigliere della Compa-

gnia delle Opere di 

Roma e del Lazio, ha 

rappresentato il  mo-

mento difficile di  fare 

impresa sul territorio 

locale e come le 

banche sempre più 

spesso dimenticano che, in questi momenti particolari,  

dovrebbero vedere che dietro la logica numerica di un conto 

corrente o di un fido revocato, ci sono imprese e famiglie che 

hanno bisogno di essere sostenute ed accompagnate. 

Raccontare, dare informazioni, comunicare, portare a 

conoscenza: l’on Scurria ed il suo team si sono messi a 

disposizione per aiutare chi vuole presentare un progetto negli 

ambiti posti dal Parlamento Europeo. Quello che è 

fondamentale è avere l’idea e questa deve essere innovativa 

e con ricadute globali. Occorre partecipare ai bandi che il 

Parlamento ha posto o porrà in essere, perché le strade per 

presentare e compilare un bando non sono semplici per tutti: 

basti dire che andando sul sito del Parlamento Europeo le 

lingue utilizzate sono tre: tedesco, inglese e francese, e le 

domande vanno presentate in una di queste tre lingue e  nei 

format previsti. La domanda più innovativa sarà premiata e si 

avranno maggiori possibilità di successo se l’impresa 

proponente avrà le capacità di creare una rete di imprese a 

livello europeo: maggiori saranno le sinergie tra enti, università, 

centri di ricerca e imprenditori, maggiore sarà la possibilità di 

avere il finanziamento. Il progetto, a secondo del settore di 

pertinenza, non sempre è finanziato al 100%: occorre pertanto 

trovare anche un partner bancario che copra la percentuale 

mancante. Il programma ha l’obiettivo di finanziare iniziative 

volte alla formulazione, aggiornamento e promozione delle 

linee guida e della normativa comunitaria su tre assi guida: 

natura e biodiversità, politica ambientale e governance, infor-

mazione e comuni-

cazione. I programmi 

comu-nitari per le PMI 

(Piccole e Medie Im-

prese) riguardano 

diversi settori: 

trasporti, energia (il 

programma sostiene 

fino al 75% dei costi 

del progetto), ricerca 

e sviluppo, forma-

zione (Erasmus per 

giovani impren-ditori, 

un progetto pilota 

nato nel 2009 che 

offre a neo potenziali 

imprenditori un 

sostegno finanziario 

per effettuare un 

percor-so formativo 

della durata di 6 mesi 

presso PMI operanti in 

altro paese UE al fine 

di facilitare lo sviluppo delle proprie idee di business), media e 

audiovisivo, cultura, competitività e innovazione, un altro 

progetto denominato Jasmine, un’iniziativa congiunta della 

Commissione Europea, del Fondo europeo per gli investimenti e 

della BEI (Banca Europea degli Investimenti),  che mira a 

sviluppare l’offerta di microcredito in Europa, con lo scopo di 

migliorare l’accesso ai finanziamenti di piccole aziende, 

disoccupati e persone non occupate che desiderano avviare 

un’attività autonoma, ma non possono accedere ai servizi 

bancari tradizionali 
 

(http://eif.europea.eu/jasmine/activity/index.htm). 

http://www.casa.it/
http://eif.europea.eu/jasmine/activity/index.htm


 

 
 

Per il periodo 2008/2011 la BEI ha riservato un pacchetto del 

valore di 30 miliardi di euro di prestiti alle PMI; tali prestiti, 

assegnati tramite intermediari, quali le Banche Commerciali, 

sono destinati a investimenti tangibili o intangibili. I prestiti BEI 

possono inoltre aiutare a fornire una base stabile di capitale 

operativo, cioè anche prestiti erogati per finanziare le passività 

associate al ciclo economico delle PMI. La durata dei prestiti è 

compresa tra i 2 e i 12 anni, con un tetto massimo pari a 12,5 

milioni di euro per prestito. 

La gestione delle agevolazioni UE alle PMI, può essere 

demandata ad autorità locali nei singoli stati membri o assunta 

direttamente dalle varie direzioni generali e dipartimenti. E’ il 

caso dei programmi comunitari.  

In definitiva gli obiettivi della visita dell’On. Scurria, per le 

ricadute territoriali locali, sono stati principalmente da un alto 

quello di intervenire sull’agricoltura, visto che nel breve termine 

verrà posta mano alla riforma del sistema agricolo europeo, 

come anche nel definire come intervenire per abbattere la 

batteriosi del kiwi ed il cinipide del castagno, e dall’altro per le 

imprese e gli artigiani, cercare di individuare tutte le 

opportunità perseguibili contro la crisi, mettendoli nella 

condizione di rispondere ai Bandi europei ed accedere ai 

finanziamenti europei con progetti completi e realizzabili. 
  

L’invito pertanto è rivolto a tutti gli imprenditori di Lariano e 

dintorni ad attivarsi al fine di porre in atto tutte le azioni 

necessarie al fine di conoscere le reali possibilità di accesso a 

detti fondi ed ancor più di rendere efficaci le loro associazioni e 

magari di fare numero con l’AIV (www.aiv-cdo.it) e se 

necessario organizzare un convegno sul tema per poter dare 

un’opportunità in più a chi ha idee che facciano crescere il 

nostro territorio. 

Vincenzo Ceccarelli 
 

 

 

Conferenza stampa con la nostra socia  onoraria 
ELISA BLANCHI 

 

Il 21 ottobre u.s., presso il ristorante La Griglia D’oro, si 
è tenuta una conferenza stampa con la campionessa del 
mondo di ritmica Elisa Blanchi, reduce dall’oro al 
mondiale di Montpellier con la nazionale azzurra. Ad 
organizzare la conferenza Angelo Marchesani. Sul 
tavolo dei relatori: Elisa Blanchi, Ferdinando 
Tamburlani, Eraldo Blanchi e Mirella Neri genitori di 
Elisa, Monica Brandizzi della società Xistos Velletri 
(prima insegnante di Elisa Blanchi). A introdurre la 
conferenza Ferdinando Tamburlani (primo insegnante 
di Elisa alla scuola elementare) che ha parlato dei suoi 
successi, sottolineandone la determinazione e la grinta. 
Poi ha preso la parola Elisa Blanchi che ha parlato delle 
prospettive del prossimo anno: <Questo sarà il mio 
ultimo anno a livello agonistico e sarà molto 
importante, con vari appuntamenti che culmineranno 
con l’olimpiade di Londra, dove speriamo di 
riprenderci quanto ci è stato tolto a Pechino nel 2008. 
Comunque terminerò la carriera da campionessa del 
mondo e dopo aver partecipato a ben tre olimpiadi. 
Stiamo lavorando molto in ottica dell’olimpiade, la 
carriera culminerà con tale appuntamento e, comunque 

andrà, sarà un ricordo meraviglioso. Dopo Londra, mi 
prenderò un anno di pausa per stare con la mia 
famiglia e poi deciderò se restare nel campo della 
ritmica, ci sono state già delle proposte lavorative in tal 
senso. Per ora la certezza dell’Aereonautica Militare>. 
<E’ sempre una grande emozione salire in pedana -ha 
poi affermato la campionessa del mondo-; ho iniziato a 
muovere i primi passi in 
questo sport all’età di tre 
anni prima a Lariano e 
poi a Velletri. Con 
Monica Brandizzi la mia 
prima allenatrice sono 
cresciuta sino al mio 
passaggio in nazionale 
dieci anni fa. Quando 
torno a casa il mio 
pensiero è sempre per la 
Xistos>. 
Nella foto Elisa Blanchi ed il ns. Presidente Ing. Marsili 

 

Alessandro De Angelis 
 

 

ATTENZIONE AI PERICOLI! 

Nei giorni scorsi è stato rinvenuto 

un ordigno esplosivo, probabile 

residuato  dell’ultimo guerra, al 

limite di una strada alle spalle del 

cimitero. Non è il primo e non sarà 

l'ultimo; recentemente ne hanno 

rinvenuti anche altri, tra cui alcuni 

nel piazzale della scuola media. 

Pertanto, attenzione per tutti! 

Specialmente ai ragazzi: non 

toccate nulla di sospetto, ma avvisate subito le 

autorità competenti (Carabinieri, Vigili urbani, ecc.).  

                                                                               Bruno Giovannini 

 

 

Associazione 

Progetto Lariano 
 

 

Via Castel d'Ariano, 70 
00040 LARIANO (RM) 

Tel.: 3391370950 / 069647554 
 

e.mail: progettolariano@hotmail.it 
http://progettolariano.wordpress.com/ 

 

 

Se amate Lariano, iscrivetevi a  

Progetto Lariano 
 

Per iscriversi basta fare una telefonata al  

n° 3391370950 o scrivere una mail  a 

progettolariano@hotmail.com 
 

Più siamo, più possiamo! 

http://www.aiv-cdo.it/
mailto:progettolariano@hotmail.it
http://progettolariano.wordpress.com/
mailto:lariano@hotmail.com


 

IL DIRETTORE CI FA CONOSCERE I RESPONSABILI DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
 

 

Prosegue il nostro giro d’interviste ai componenti del Comitato Esecutivo dell’Associazione Progetto Lariano. Questo 

mese abbiamo incontrato Vincenzo Ceccarelli; ne è scaturita una bella e intensa chiacchierata su varie tematiche. 

 

Intervista a Vincenzo Ceccarelli  
<Famiglia, lealtà e fedeltà e credere nelle persone: 

questi i valori fondamentali> 
 

 

 

3ÉÇȢ 6ÉÎÃÅÎÚÏ ÃÉ ÐÁÒÌÉ ÕÎ ÐÏȭ 
di lei, iniziando dalla sua 
vita lavorativa . 
Coniugato, due figli, nato nel 
1954 a Ciampino, allora 
Comune di Marino. Mi sono 
trasferito a Lariano nel 1996 
in occasione della nascita di 
mio figlio. Ho scelto Lariano 
ÐÅÒ ÌȭÏÔÔÉÍÁ ÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ Å ÐÅÒ 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȡ Á ,ÁÒÉÁÎÏ Ãȭî ÉÌ 
giusto equilibrio tra la vita 

 

sana in campagna e un buon costo della vita. Per la mia attività 
lavorativa sono nel mondo finanziario da 23 anni. Ho iniziato 
lavorando in una società privata nel mondo delle 
riassicurazioni dove sono rimasto per 17 anni. Poi ho preso 
altre strade e ho fatto il mio ingresso nel mondo bancario 
ÅÎÔÒÁÎÄÏ ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ #ÁÓÓÁ 2ÕÒÁÌÉ ÅÄ  !ÒÔÉÇÉÁÎÅ ɀ 
Ìȭ)##2%!ȟ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏÌÏ ÄÏÐÏ τ ÁÎÎÉ  ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ  
pochi amici-colleghi per intraprendere una nuova avventura: 
ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ "ÁÎÃÁ 0ÒÏÆÉÌÏ ÓÕÌÌÁ ÐÉÁÚÚÁ ÄÉ 2ÏÍÁ  Å la sua 
quotazione in borsa.  
 

Come è andata questa nuova esperienza alla Banca Profilo?  
RÉÔÅÎÇÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÉĬ ÂÅÌÌÁ Å ÒÉÃÃÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 
professionale, 4 anni intensi dove mi sono messo in gioco 
ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÄÁ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ ÇÒÁÎÄÅȟ Ìȭ)##2%!ȟ ÁÄ ÕÎÁ ÐÉÃcola 
azienda poco conosciuta. Ricordo piacevolmente  le conquiste 
ÏÔÔÅÎÕÔÅ Å ÌÅ ÂÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅȢ $ÏÐÏ ÑÕÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
sono entrato nel 2001 nella Banca Nazionale del Lavoro, dove 
attualmente lavoro occupandomi della gestione della raccolta 
per gli enti pubblici. 
 

Quali sono i valori e principi che mette a base della sua 
vita? 
Innanzitutto la  famiglia, la lealtà, la fedeltà, credere nelle 
persone: valori che ritengo sia normale debbano  essere alla 
base della vita di ognuno,  ma che sempre più spesso vengono 
accantonati o poco considerati. Uno dei motti che ho fatto mio è 
<non fare mai agli altri quello che non vuoi che gli altri facciano  
a te>.  Mi reputo  altruista e credo nel volontariato che ho 
portato attivamente avanti  finché ho potuto. Ho svolto il ruolo 
ÄÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÅ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÁÔÏÒÉÏ 3ÁÃÒÏ #ÕÏÒÅ ÄÉ 
#ÉÁÍÐÉÎÏȡ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÏÃÉÁÌÅ ÍÉ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÍÉ ÃÏÎ ÌÅ 
realtà locali e istituzionali dove andavo a perorare le cause del 
ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȢ 5ÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÈÅ ÍÉ ÈÁ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÏ molto 
internamente e mi ha formato. 
 

3ÁÐÐÉÁÍÏ ÃÈÅ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ Ãe 
ne può parl are e quali considerazioni ne trae? 
Ad un certo punto della mia vita ho sentito la necessità di dare 
risposte ai problemi del Paese entrando in politica e mi sono 
candidato alle elezioni di Ciampino del 1990 nelle file della DC, 
non avendo mai prima di allora frequentato un partito né tanto 
meno una sezione. Fui eletto  con un buon consenso facendo 
ben poco, niente pubblicità, manifesti o cene che non potevo 
permettermi , ÁÎÚÉȟ ÒÉÆÉÕÔÁÉ ÁÎÃÈÅ Ìȭ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ 
ÃÈÅ ÓȭÅÒÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÄÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒe la campagna elettorale! 
%ȭ ÓÔÁÔÁ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÍÏÌÔÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ ÆÁÒÅ Á 
chi si sente pronto per questo genere di cose perché ti fa 

vedere da dentro come funziona la macchina amministrativa. Il 
ÍÉÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏ î ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÕÎ  ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÂÂÁ ÅÓÓÅÒÅ ÓÖÏÌÔÁ 
come servizio civico, con il dono del gratuito, tutto il contrario 
di quello che è oggi! Ritornando a questa mia esperienza, nel 
Ȭωσ ɉÉÎ ÐÉÅÎÁ ȰÍÁÎÉ ÐÕÌÉÔÅȱɊ ÒÉÃÅÖÅÔÔÉ Ìa delega al bilancio, 
assessorato che nessuno voleva! Pur lavorando nel privato, 
ÁÃÃÅÔÔÁÉ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ, ma ad una condizione: che le riunioni di 
giunta venissero fatte in orari che non interferissero con il 
lavoro che mi dava da mangiare. In occasione della redazione 
ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÃÈÅ ÁÎÄÁÖÁ ÉÎ ÖÏÔÁÚÉÏÎÅ ɉÅÒÁ ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ 
ÅÎÔÒÁÖÁ Ìȭ)#) ÅÄ ÕÓÃÉÖÁ Ìȭ).6)-Ɋȟ ÐÒÅÓÉ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÆÅÒÉÅ ÄÉ 
quindici giorni. Di fronte a chi faceva della politica un mestiere, 
fui costretto a fare un bilancio politico che in sede di votazione 
a fronte dei 40 voti a favore, ci fu un solo voto contrario, il mio, 
non condividendo quel modo di intendere la politica e 
ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÔÅÎÅÖÁ ÃÏÎÔÏ 
delle reali esigenze che rimasero irrisolte  tanto è che, di lì a 
poco, il Comune fu commissariato, poco dopo le mie dimissioni. 
 

6ÅÎÉÁÍÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 0ÒÏÇÅÔÔÏ ,ÁÒÉÁÎÏȟ ÃÏÍÅ ÎÁÓÃÅ Å 
quali scopi si pone?  
0ÒÏÇÅÔÔÏ ,ÁÒÉÁÎÏ ÎÁÓÃÅ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ 
hanno ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ÄÅÌ ςπρπ Å ÔÒÏÖÁÔÏ 
più di un motivo per poter crear un fermento attivo nel 
territorio. Un fermento sia nei confronti delle altre associazioni 
Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ Å 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ che le nostre idee e proposte possano esser da 
stimolo per contribuire ad elevare il livello della vita a Lariano 
ed  arrivare ad una situazione generale più soddisfacente per 
ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉȢ ,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÄÁ 
soli non si va lontano, uniti si può far molto e si può vincere. 

 

Per concludere, il prossimo anno a Lariano ci saranno le 
elezioni per il rinnovo del consiglio comunale, un piccolo 
suo pensiero a riguardo?  
Per amministrare bene un paese occorrono bravi 
amministratori che, partendo dai numeri (vedi bilancio o 
coperture finanziarie), sappiano sviluppare un progetto 
politico, abbiano una visione costruttiva, ÃÈÅ ÁÂÂÒÁÃÃÉ ÌȭÉÎÔÅÒÁ 
comunità e non ricada sui pochi, scevra dai personalismi. 
,ȭÉÎÖÉÔÏ ÃÈÅ ÍÉ ÓÅÎÔÏ ÄÉ ÆÁÒÅ î ÒÉÖÏÌto alle tante professionalità e 
persone capaci che sono convinto esserci ma che al momento 
sono nascoste perché nauseate dal sistema e da questo modo di 
fare politica. A queste persone di buona volontà chiedo di 
uscire allo scoperto e mettersi in gioco, è un dovere civico che 
ognuno di noi ha nei confronti di se stesso, della famiglia, delle 
ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÃÉ ÃÉÒÃÏÎÄÁÎÏȟ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛ ÔÕÔÔÁȢ #ȭî ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ 
di risvegliare le coscienze, di individuare volti nuovi e persone 
capaci che sappiano amministrare il paese e contribuire alla 
crescita globale di esso. Da ultimo lancio una proposta: vorrei 
che le persone che ci leggono o conoscono, utilizzando la nostra 
Associazione o il nostro sito, contribuiscano alla stesura di un 
programma da consegnare a chi verrà eletto per la sua 
realizzazione, magari contribuendo anche alla individuazione 
della persona/e che ritengono idonee ad attuarlo, restituendo 
in questo modo il governo della città alla gente, con scelte dal 
basso e non imposte dalle logiche partitiche. Più siamo più 
contiamo, ma solo se siamo uniti si può cambiare, ognuno 
facendo la propria  parte.                        

Alessandro De Angelis  
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